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L'allarme lanciato dall'assemblea degli amministratori dei 1.200 nosocomi del Paese 

Drammatico appello degli ospedali: 
misure adeguate subito o è il caos 

Sconfitte le manovre-diversivo della destra de - Il nuovo governo chiamato a compiere « una scelta di fondo intesa a dare rilevanza ai consumi sociali » 
Ribadita l'esigenza e l'urgenza d'una riforma profondamente innovatrice e democraticamente gestita - L'intervento del vice-presidente della Fiero, Soncini 

Il documento conclusivo del convegno indetto dalla Fulc 

I lavoratori chimici rivendicano 
l'intervento pubblico sui farmaci 

Respinta la finanziaria pubblica perchè coerente con la ristrutturazione dei grandi monopoli 
No all'aumento dei prezzi e al prontuario • Dare continuità alla lotta per la riforma sanitaria 

Il convegno della Fulc, per « un'In
dustria fnrmnceUtica finalizzata nlla 
riforma sanitaria» conclusosi vonertll 
aera a Roma, ha approvato il seguente 
documento: 

1) La costituzione del servizio sa
nitario nafclonalo, da attuarci al più 
presto, apportando al progetto di leg
ge le modifiche Indicate dalla Federa
zione CatL-CtSLVUIL, richiede una di
versa politica nella Industria farma
ceutica nella sua struttura e nel suoi 
orientamenti. Ciò è necessario per sot
trarre la produzione del farmaco alle 
sollecitazioni del profitto privato e per 
dargli un ruolo di bone sociale coeren
te al bisogni della salute. 

2) Le linee della ristrutturazione. 

auall emergono dalla politica attuale 
el padronato e del governo propongo

no un assetto industriale non corri
spondente alla esigenza di inserire or
ganicamente la ricerca e la produzio
ne del farmaci In una politica sanitaria 
globale diretta dallo Stato mediante il 
servizio sanitario nazionale. La poli* 
tlca Industriale attuale tende Infatti a 
mantenere e ricostituirò i livelli di 
profitto scaricandone le conseguenze 
sul lavoratori e sul paese in termini di 
aumento della spesa pubblica e di In
quinamento della salute. 

3) Anche la finanziarla pubblica 
prevista dal progetto di legge è coeren
te con le linee della ristrutturazione In 
atto nella farmaceutica e nella chimi
ca e rafforza 11 mantenimento nelle 

mani private di settori produttivi qua
lificanti come quello farmaceutico. 

4) E' necessario Introdurre nel pro
cessi, messi In atto dal capitale e so
stenuti dal governo, modifiche sostan
ziali, attuando nel settore la costitu
zione di una impresa pubblica median
te l'assunzione totale da parte del ca
pitale pubblico delle aziende In cui es
sa è già presente o prevalente. L'im
presa pubblica è lo strumento median
te Il quale il servizio sanitario nazio
nale attua la politica complessiva del 
farmaco, decide le sue scelte e 1 suoi 
Indirizzi e per questo deve essere in
tegrata nelle strutture e nella politica 
sanitaria del servizio sanitario naziona
le. Con questo rapporto l'Impresa pub
blica realizza la direzione e il coordi
namento della ricerca pubblica e pri
vata, la produzione delle materie pri
me e dei farmaci fondamentali, la di
stribuzione per la fornitura del far
maci al servizio sanitario nazionale, 
libero scambio con l'estero. 

5) Questo ruolo dell'impresa pub
blica riconduce anche il settore priva
to alle linee e alle scelte del servizio 
sanitario nazionale. Nell'ambito di que
sta impostazione si rende necessario 
l'avvio di un processo graduale di ri
conversione e riqualificazione del set
tore anche per le aziende piccole e 
medie, che nell'attuale situazione ven
gono emarginate con ristrutturazioni 
che hanno pesanti conseguenze sul pia
no dell'occupazione. In questo ambito 
muta il ruolo delle piccole e medie 

aziende con l'apporto diretto con l'im
presa pubblica e con il servizio sani
tario nazionale. 

0) Questa nuova prospettiva per il 
settore farmaceutico inserisce anche le 
piccole e medie aziende in una condi-

• zlone più solida e non precaria in un 
quadro più organico dì programmazio
ne economica e offre garanzie reAll al 
mantenimento e alla riqualificazione 
dell'occupazione nel settore. 

7) Il convegno sollecita un imme
diato diverso e più valido utilizzo de
gli strumenti pubblici di controllo, re
spinge l'uso del prontuario come ga* 
rante di un mercato farmaceutico fina
lizzato al profitto e sostiene la formu
lazione di un elenco unico dei farmaci 
sul mercato da fornire gratuitamente 
eliminando ogni prodotto inutile o dan
noso. Respinge la richiesta dell'aumen
to del prezaf e sostiene la eliminato
ne delle spese di propaganda e un più 
severo controllo sui costi reali è là loro 
incidenza per evitare manovre di spe
culazione. 

8) Il convegno ritiene fondamentale 
la ripresa e la continuità della lotta 
sui problemi della riforma sanitaria. 

Per dare continuità e maggiore am
piezza all'azione da portare avanti il 
convegno ha inoltre deciso l'attuazione 
di una serie di iniziative, in collega
mento con altri lavoratori, con l'opi
nione pubblica, con le Regioni e i par
titi democratici e ha sollecitato un in
contro con la federazione Cgll-Cisl-Uil. 

La Comunità europea l'ha sottratta al consumo per far salire i prezzi 

GIÀ DUE MILIONI I QUINTALI 
DI CARNE STIPATA NEI FRIGO 

Non sono stati distribuiti i buoni acquisto che spettano a 6 milioni di pensionati italiani • Intanto la produzione agri
cola diminuisce rendendo la situazione più grave - Negala ai coltivatori la possibilità di ammodernare le aziende 

L'Istituto per le ricerche e le informazioni di mercato 
stima eh* quest'anno la coltivazione di uno dei cereali preflia 
del totale. Di granoturco ne Importiamo 49 milioni di quintali 
tario di centinaia di miliardi. Le importazioni avvengono a 
della carne all'allevatore. Gli allevatori italiani, in pratica, 
importane i cereali. Gli allevatori dicono, a ragion veduta, 
ci rientrano» ma anziché af
frontare 11 problema del man
gimi per 11 loro bestiame ven
gono trascinati nella spirale 
degli ammassi di carne e del 
trasferimento dei - maggiori 
costi sul consumatore. 

I prezzi del latte e della 
carne bovina sono aumentati 
all'ingrosso, negli ultimi tre 
•nnl e mezzo, rispettivamen
te del 627o e 40% secondo I 
dati dell'Istituto centrale di 
statistica (per gli ovini l'au
mento è stato dell'83%; per 
il pollame e 1 conigli 44%). 
Ma gli allevatori, almeno 
quelli contadini, non hanno 
ricevuto alcun sostanziale mi
glioramento. E' stato detto 
che sarebbe stato abbattuto 

anticipatamente un milione di 
bovini per chiusura o riduzio
ne degli allevamenti. I dati 
di cui disponiamo, par i pri
mi cinque mesi di quest'anno, 
registrano un aumento dai 
1.538.727 capi abbattuti del
l'anno 1973 a 1.717.552 capi di 
quest'anno. La situazione può 
peggiorare inoltre molto rapi
damente nei prossimi mesi. 

La spirale dei prezzi ha in
fatti portato alle estreme con
seguenze 11 suo concreto si
gnificato sociale di circolo vi

lloso della riduzione produzo-
ne-consumo attuato per so
stenere la rendita e i profit
t i La Comunità europea ha 
ormai raggiunto due milio
ni di quintali di carne am
massata nei frigoriferi e si 
trova al lirrite della capacità 
di immagazzinamento. Non 
abbiamo dati aggiornati sulla 
quantità ammassata in Ita
lia, ma è ormai cospicua. La 
spesa già sostenuta, spesa del 
tut to improduttiva che equi
vale alia distruzione del pro
dotto in quanto ne distrugge 
11 valore di mercato, ha già 
superato i 220 miliardi d: lire. 
Gli effetti internazionali, di 
cu! pagheremo le con.-ezuen-
»e in quanto si verificano nei 
paesi che eraro e torneran
no ad essere fornitori di car
ne dell'Italia, sono diretta
mente distruttivi: il ca'.o del 
pre&o della csrne a ICO lire 
il chilo presso l'allevatcre ve
rificatesi In Canada, Austra
lia, Stati settentrionali degli 
USA sta riducendo drastica
mente la capacità produttiva 
di queste aree ed è la conse
guenza diretta della chiusura 
delle importazioni decisa dal
la CEE. 

Ora la CEE deve solo fare 
un altro parso (e Io sta trat-

' tondo) quello di autorizzare 
la esportazione de.ia carne 
Ammassata in qualche paese 
SflrtallVa, a metà del prezzo 

IRVAM, organismo operante presso II ministero dell 'Agricoltura, 
t i , i l granoturco, è diminuita dì 13 mila ettari pari al 9,4% 
a fronte dei 51 di produzione nazionale, con un esborso valu-

prezzi sempre più elevati e determinano il costo di produzione 
lavorano per i produttori esteri e per i commercianti che 
che nel prezzo attuale di vendita delle carni e del latte « non 

di acquisto, accrescendo la 
apesa improduttiva di altre 
decine di miliardi di lire. 

La rottura di ogni rapporto 
positivo fia produzione e con
sumo, la lezione del prezzi 
che non pagano mai il conta
dino per quanto aumentino 
non è stata imparata. Da 
mesi la Comunità europea ha 
decido la distribuzione di buo
ni-acquisto a tutti 1 titolari 
di pensioni minime, che In 
Italia sono sei milioni, in mo
do che pescano ottenere la 
carne degli ammassi a circa 
1000 lire al chilo. Questa ope
razione, che è stata chiama
ta della «bistecca sociale». 
a t tua la duplice convenienza 
di sostenere i consumi ridu
cendo la spesa improduttiva 
degli Stati. Ebbene, né il mi
nistero dell'Agricoltura né la 
Commissione di Bruxelles 
hanno portato avanti una de
cisione che pure è già stata 
deliberata. 

E* necessaria una trasfor
mazione della produzione lun
go tutto il ciclo mangimi (ce
rcali e foraggi) — centri di 
allevamento — impianti di 
macellazione e distrlbuz'.cne 
ai dettaglianti. In questa ri
conversione è la pcss'b:lità 
di recuperare la convenienza, 
!a iemur.erazicne adeguata 
per l'allevatcre. 

Lo Stato. or?anl centrali e 
Regioni, ha stanziato contri
buti :n tutti I scuon deilazri-
coltura su mutui bancari il 
cui interesse ncn deve suce-
rare in ogni caso il 13.807o. 
Alle banche il 13.£07r non ba
sta ed allora utilizzano non 
solo i depositi propri ma an
che 1 fondi stanziati dallo 
Stato per altri scopi, magari 
per finanziare importatori di 
carne e di cereali, la specu-
laziore che sfrutta e mette 
a terra la produzione nazio
nale. Né la Conf3 2riccItura, 
né la Coldirettl denunciano 
questo stato di cose per ot
tenere un intervento del go-
\ e : r o ere solecchi 1 crediti. 
Il presidente dell'Istituto fra 
le Cajie Ru&i: e Artigiane. 
Enzo Badiolì, ita tenuto gio-
veci scolio una conferenza 
stampa per dire che queste 
banche ccope;atl\e avevano 
aumentato i prestiti del 41% 
e Io avevano fatto a interes
si più bassi delle banche. Ma 
ancr.e le CaaSt* rurali, cne 
nelle campagne vivono, han
no prestato all'agricoltura 
soltanto il 20% delle proprie 
dfcpcnibljità. E Badioli si 
è dimenticato di dirlo 

r. s. 

Al l 'Aqui la con due manifestazioni unitarie , 

Ricordato il sacrificio 
del giudice trucidato 
dai fascisti a Ferrara 

L'uccisione d i Pasquale Colagrande a v v e n n e nel n o 
vembre de l ' 4 3 - La nobi le f igura dell'antifascista r i 
cordata da Zaccagnini - Presente una enorme fol la 

L'AQUILA. 16. 
Con due grandi manifestazioni 

antifasciste, al teatro Comunale 
e al Palazzo di Giustizia, è sta
to ricordato oggi il sacrificio 
del magistrato aquilano. Pasqua
le Colagrande. assassinato a 
Ferrara il 15 novembre del '43 
dai repubblichini. Alla manife
stazione al Comunale, indetta 
dalle amministrazioni comunali 
di Ferrara e dell'Aquila, ha pre
so parte una folla enorme di 
cittadini, presenti delegazioni del 
Comune e della Provincia di Fer
rara. i rappresentanti di tutti 
i partiti dell'arco costituziona
le. dei sindacati, di numerosi 
Cornimi, le città abruzzesi de
corate con medaglia d'ero (Lan
ciano. (Mona e Roccaraso). 
parlamentari e magistrati abruz
zesi. il prefetto, il comandante 
del presidio militare, i consigli 
di fabbrica della Siemens, del-
l'ACE. della Ravit. Ha presen
ziato la figlia dei martire an
tifascista. Maria Luisa 

La luminosa figura del ma

gistrato aquilano è stata ricor
data dal vice presidente della 
Camera, on. Zaccagnini. 

e Ribelle per amore», cosi lo 
ha definito Zaccagnini. Pasqua
le Colagrande. dopo il 25 luglio. 
caduto il fascismo, si recò alle 
carceri di Ferrara per dispor
re il rilascio dei detenuti po
litici. Questa fu la sua prima 
e colpa >. che dopo l'8 settem
bre non gli fu perdonata e lo 
portò alle "prigioni fasciste. 
Ostaggio dei repubblichini, gli 
venne proposto di fuggire con 
l'aiuto del direttore delle car
ceri. ma egli si rifiutò escla
mando < o tutti o nessuno ». e 
questa fu la sua seconda e col
pa » che gli costò la vita. 

Terminata la cerimonia al Co
munale. la folla si è recata al 
Palazzo di Giustizia, dove è sta
ta scoperta una lapide ricordo 
di Pasquale Colagrande. Ha 
preso la parola per ricordare 
il sacrificio di Colagrande. il 

[(residente della Corte d'appel-
o. Angelo Jannuzzi. 

A Milano 

Gioielliere ucciso 
durante una rapina 

MILANO, 16 
Un gioielliere, Vittorio Be-

har, di 50 anni, è stato uc
ciso questa sera a Milano da 
rapinatori, mentre era solo 
nel suo negozio di Corso Ver
celli. 

La rapina è avvenuta do
po poco le 17. Nel negozio 
hanno fatto irruzione due 
malviventi, mascherati e ar
mati di pistola. Il titolare 
della gioielleria, che era solo 
In quel momento nel locale, 
ha tentato di reagire e uno 
dei banditi gli ha sparato 
un colpo di pistola. Subito 

dopo, i rapinatori si sono im
possessati di tutti i gioielli e 
di altri oggetti preziosi che 
erano nelle vetrine 

Sembra che i responsabi
li della rapina fossero un 
uomo e una donna. Prima 
di fuggire con la refurtiva, 
hanno spento le luci del ne
gozio. E' stata la moglie del
l'orefice, che abita nell'ap
partamento sovrastante, a 
scendere dopo una decina di 
minuti, scoprendo il marito 
moribondo a terra. La poli
zia ha trovato sul pavimen
to un bossolo di piatola 

' " Un nuovo e drammatico al
larme per il pauroso dissesto 
delle condizioni e delle attrez
zature della sanità in Italia è 
stato lanciato ieri dagli ammi
nistratori dei 1.200 ospedali pub
blici italiani. A conclusione dei 
lavori talora burrascosi, l'as
semblea della FIARO ha inTattl 
approvato un documento che, 
in larga misura rispecchiando 
le preoccupate Considerazioni Ih* 
troduttive del presidente Lanni, 
denuncia le matrici politiche 
della progressiva, paurosa crisi 
ospedaliera « che può condurrò 
a situazioni di eccezionale gra
vità nel COBO non ut proceda 
con la massima sollecitudine al
l'adozione di adeguati provvedi
menti finanziari »; formula una 
serie di concrete indicazioni per 
fronteggiare e superare la di» 
sastrosa congiuntura*, individua 
in una riforma sanitaria pro
fondamente innovatrice e demo
craticamente gestiia l'unica, Ur* 
gente e reale chiave capace di 
risolvere il dramma della pa
ralisi assistenziale in un nuovo 
e alternativo sistema comples
sivo di sicurezza sociale. 

Si tratta di punti fermi tanto 
più significativi in quanto rag
giunti nel fuoco di uno scontro 
politico spesso anche assai ac
ceso che era stato determinato 
dalla proterva Volontà di alcuni 
settori della DC di impedire che 
l'assemblea si trasformasse ifì 
una tribuna di accusa delie re
sponsabilità del governo (peral
tro latitante: il ministro della 
Sanità. Vittorino Colombo, pur 
di non confrontarsi con gli am
ministratori ospedalieri, è anda
to a tener comizi nel Trentino) 
per il progressivo e inarrestato 
agt^avattiento della crisi. 

Se da un lato queste manovre 
homo sortito l'effetto di appan
nare in qualche momento una 
visione politica complessiva del
la questione sanitaria (alimen
tando cosi alcune Insopportabili 
spinte corporative, in particola
re a tutela di quell'autonomia 
degli enti ospedalieri cui la par
te più consapevole, e maggiori
taria. degli amministratori ha 
responsabilmente rinunciato), 
dall'altro lato esse hatìno de
terminato una serie di nuove 
prese di coscienza nelle stesse 
file de, di notevole ed esplicito 
impegno politico. 

Cosi, se è potuto accadere 
che un vecchio notabile della 
destra de come l'ex sottosegre
tario alla Sanità De Maria si 
abbandonasse ad una greve e 
sconsiderata polemica- • antl-seio-
pero. e che altri approfittassero 
della necessità della destra de 
di alimentare diversivi per ten
tare persino di rimettere in di
scussione il contratto unico del 
personale ospedaliero (con chia
ro riferimento alle pretese di 
alcuni settori medici) è anche 
accaduto che amministratori di 
primo piano e di zone-chiave 
della stessa DC — Rossi, del Ve
neto: e Rouw del Piemonte — 
assumessero posizioni largamen
te convergete con quelle soste
nute dai settori della sinistra 
per bloccare la strumentalizza
zione de'la FIARO in chiave 
contra-riformatrlcc. per impe
gnare proprio la Federazione 
nel ruolo trainante di una nuova 
concezione dell'ospedale come 
parte integrante e non neces
sariamente privilegiata di un 
più generale sistema sanitario. 
per contrastare — proprio in 
questa vistone d'assieme del pro
blema sanitario — le suggestio
ni mercantili e consumiste. Di 
queste novità, alcune si è riu
sciti a trasporle anche nel do
cumento conclusivo. Vediamo 
quali, e come. 

CRISI OSPEDALIERA - I l 
documento esprime a questo pro
posito un'esigenza politica di fon
do: che il problema della stessa 
sopravvivenza — che di questo 
si tratta — degli ospedali sia af
frontato contestualmente agli 
sviluppi della crisi di governo 
e « con assoluta priorità >. In 
questo contesto devono essere 
affrontati e risolti i problemi 
della sanatoria dei debiti degli 
ospedali (su cui il governo di
missionario è dolosamente ina
dempiente). considerata dalla 
FIARO come e elemento quali
ficante di una scelta di fondo 
intesa a dare rilevanza ai con
sumi sociali »; del superamento 
del e logoro sistema mutualisti
co par dare al Paese un mo
dello di servizio sanitario che 
possa offrire a tutu i cittadini. 
con uguale pienezza di diritti, la 
possibilità di uniformi prestazio
ni di tutela della salute »: della 
congruità del Fondo ospedaliero 
nazionale che dovrà essere co
stituito con il nuovo anno; della 
regolarità dei pagamenti alle 
Regioni che tra un mese e mez
zo dovrebbero subentrare nella 
gestione del servizio ospedaliero. 

RIFORMA SANITARIA - Gii 
amministratori ospedalieri rico
noscono nel progetto governativo 
una base accettabile di discus
sione dei contenuti della rifor
ma; e considerano la riforma 
stessa come elemento irrinuncia
bile e urgente per affrontare or
ganicamente tutte le questioni 
sanitarie in qualche modo corre
late con la vita degli ospedali. 
Su questo in particolare era in
tervenuto ieri il vicepresidente 
della FIARO. Soncini, critican
do anche i tentativi strumentali 
di ingigantire nel dibattito l'im
portanza delle questioni connes
se al contralto unico a (delibe
rato) scapito dei temi decìsivi 
della legge ospedaliera e della 
riforma. Esiste un progetto, ha 
detto Soncini, si apra su di es
so il confronto e si proceda sulla 
via della riforma che è poi la 
unica strada per la soluzione de
finitiva anche della crisi finan
ziaria degli ospedali nel contesto 
della costruzione di un servizio 
sanitario nazionale gestito dalle 
regioni per la tutela del diritto 
alla salute di tutti i cittadini. E' 
nella soluzione di questo nodo, 
ha aggiunto Soncini, che si po
tranno esplicitare il ruolo e il 
contributo rinnovatori della ge

stione os|>etlalÌera verso l'ospe-
dale-territorio. 
• Soncini ha chiarito anche al
cune questioni connesse al con* 
tratto unico su cui poi il docu
mento finale dell'assemblea sol
lecita l'adesione delle organiz
zazioni che ancora lo contestano, 
tra cui quella dei primari. Ab
biamo realizzato uno Btrumetito 
fondamentale per passare, ha 
detto, da un tipo di contrattua
lità fondato prevalentemente 
sulla tutela corporativa degli In
teressi dei lavoratori Ospeda
lieri ad una contrattualità basa
ta sulla difesa generale degli 
interessi degli operatori sanita
ri nel contesto degli interessi 
pubblici e collcttivi della Sanità. 
E' un contratto che si muove 
quindi nella prospettiva della ri
forma e porta alla riforma un 
contributo originale e anticipa
tore di quella nuova gestione 
Ospedaliera Ihdispensabile per 
costruire l'ospedale-territorio co
me servizio qualificato delle uni
tà sanitarie locali. 

g. f. p. 

CASME MONFERRATO 

Incontro 
del vescovo 

con i Consigli 

di fabbrica 
CASALE, 16 

Positivi commenti e gran
de interesse tra 1 lavorato
ri ha suaeltato Un incontro 
promosso venerdì sera dal
la «Pastorale del lavoro» 
della diocesi di Casale, su 
istanza del Vescovo mona. Ca
valla, tra mondo della chie
sa e mondo operaio. Il prela
to della città piemontese già 
in passato al è dimostrato 
spesso aperto ai problemi ohe 
agitano la società di oggi. 
Lo ha dimostrato anche in 
questo dibattito (ohe fa se
guito ad altri 'organizzati in 
ambiti diversi, t ra cui quel
lo dedicato al pubblici am
ministratori). B E ' stato un 
incontro positivo — ha detto 
Volta, della Federazione la
voratori metalmeccanici — 
nel senso che la Chiesa, in 
questo suo contatto con 1 la
voratori, si è trovata di fron
te a degli Interlocutori ma
turi, consapevoli del ruolo 
che oggi loro compete, dei 
diritti ohe non si possono più 
conculcare, in quanto ad es
si è legato lo stesso svilup-
?o sociale ed economico del 

aese». 

In questo incontro si è 
parlato di riforma* della 
scuola e della sanità, della ca
sa, della esigenza di asili-ni
do per le lavoratrici madri e 
si è spostata quindi la tema
tica dell'incontro dalla visua
le della fabbrica a quella più 
generale, che coinvolge l'in
tera comunità nazionale. 

Al vescovo ed ai suoi col
laboratori. don Sauro della 
a Pastorale del lavoro», e don 
Fumarco, parroco della cat
tedrale, sono stati posti in
terrogativi Interessanti e pre
cisi sul ruolo che la chiesa 
vuole e può assumere a soste
gno degli operai e anche cir
ca i fermenti che oggi si av
vertono anche all'interno del
la chiesa. Più in generale il 
dibattito si è allargato sulla 
disponibilità ecclesiale al dia
logo, alla promozione umana. 
civile e sociale oltre che spi
rituale. 

Cosi si sono espressi nei 
loro interventi il segretario 
della Camera del Lavoro. Ca
valli. che ha chiesto tra l'al
tro la sincera adesione della 
Chiesa alla causa operaia. Sca
lò. delegato di fabbrica del
la Franger. Cavaiana. del con
siglio di fabbrica della Stipel, 
Orbeslna della Sambsr. Fala-
drlno della Eternit (membro 
della «Pastorale del lavoro») 
che ha ribadito la esigenza 
che la chiesa fiancheggi la 
azione par il progresso con
dotto dai lavoratori. 

Nelle conclusioni, il vesco
vo. pur non entrando nel me
rito diretto delle questioni 
sollevate, in quanto, egli ha 
detto, la Chiesa non fa ,TK>1Ì-
tica. né sindacalismo, ha am
messo l'Importanza del dia
logo tra autorità ecclesiale e 
mondo del lavoro: inoltre. 
nelle parole di mons. Caval
la è apparso chiaro anche 
il riconoscimento di errori ed 
omissioni da parte della Chie
sa, che — egli ha soggiunto — 
vanno corretti. 

Carla Sorisio 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 16 NOVEMBRE 1*974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° 
ROMA (2° 

45 9 90 SS 55 
22 57 35 42 » 
53 2! 17 57 » 
53 51 «1 11 22 
7 M 3 4 5 I43 

18 4» 23 «7 4t 
2? 3 54 7**0 
24 74 31 44 «2 
7 44 43 5 74 

44 11 4 77 32 
estrarlo) 
estratte) 

2 
1 
x 
X 

1 
1 
1 
1 
1 
2 
x 
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Chi ama 
leggere 
legge 
anche un 

"thrilling". 

E tu? 

OSCAR 
MONDADORI 

Ted Lewl* 
PLENDER 
Plender e Knott, vecchi com
pagni di scuola, si rivedono 
in una sera fatale, quando 
per caso i ruoli della tahcìul* 
iezzd si Invertiranno! e sarà 
Plender questa vòlfd ad ave
re il gioco in mano.Traduzlo-1 

ne di P. Forlì. Novità a l l e 
luia. Lire 950. Serie Oscar 
del Crimine. 

— 
fi.A Borielf 

$Mteè 
<**"*•" '%/Z, 

Wty~0 
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Guglielmo terroni 
IL MONDO 
E UNA PRIGIONE 
Una testimonianza sofferta e 
accorata degli ultimi anni di 
guerra: 1943-1945. Il libro 
die rivelali vincitori dell'ul
timo Premio Strega. Introdu
zione di G. De Robertis. No-
vlto, Lire 900. 

J o h n H e r s e y 
UNA CAMPANA 
PER ADANO 
La liberazione e t primi passi 
sulla via della pace di un pie-» 
colo paese siciliano, alle line 
della seconda guèrra mòrì-
dlole. Traduzióne di M. Ce-
rutH. Introduzioni di E. Aral
di. Lire 750. Su licenza tem
poranea dell'editore Valen
tino Bompiani. 

G. A. Borges* 
RUBfi' 
Il primo romanzo di Borgese, 
forse la sua rnìgliore ópèrd 
narrativa: la storia di un uo
mo che simboleggia il primo 
dopoguerra, I sUdl orrori e i 
sua! entusiasmi. Introduzione 
di L. De Maria. Novità. Li
re 1500. 

Sofoc le 
E D I P O RE 
Il Capolavoro assoluto, ti sim
bolo stellò del teatro elasti
co greco, nella eccellente 
traduzione diSalvatoreOua-
simodoi Introduzione di Ro
berto Rebora. Testo greco a 
fronte. Lire 1000. 

Jort ìe Luis Bora e t 
FINZIONI 
(La biblioteca 
di Babele) 
Quest'opera riunisce due se
rie di raccónti e rappresenta 
una delle raccolte più signifi
cative dell'elegante, astratta 
e vertiginosa narrativa bar* 
geslana. Traduzione di F. Lu-
centìnl. Introduzione di D. 
Porzio. Novità. Lire 900. Su 
licenza dell'editore Giulio Ei
naudi. 

Fabio Tom bari 
FRUSAGLIA 
Cronache paesane del lito
rale marchigiano, beffe di 
contadini, avventure di pe
scatori. Urt libro vivo e lari» 
guigno. Introduzione di L. 
Santucci. Lire 800. 

NEGLI OSCAR CE 
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Ai neve e 12* spettano Lira 
4.I75.9M. Al 113 « 11 » L. M1.2H. 
Al 1.9M i10» L, 24.7M. 

questo 
forse non lo conosci 

è nuovissimo 
Perché questo nome? Sono venticinque anni che la Roller costruisce roiler. 
E per festeggiare il suo venticinquennale ha costruito questo. £ un grande 
roller: vale la pena di andare ad ammirarlo di persona presso l'orga
nizzazione Roller. Chiedine il prezzo, e chiedi anche lo sconto dell'an
niversario. É uno sconto vertiginoso che ti convincerà che un roller è 
uno degli investimenti più felici che ti puoi ancora permettere di fare. 

l a Roller costruisce un'estesa gamma di caravan per tutte le esigenze: 
presso l'organizzazione Roller troverai degli amici che ti sapranno con
sigliare con simpatia e competenza. E parla pure di sconti: l'anno del 
venticinquennale sta per finire. 

Miller liliale di rama via asmara 101832283 
Esposizione aperta anche il sabato 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA DI ZONA 
ROMA: A.M.A. - via Pontina Km. 13.900 tei. 6480485/6481796. — Autopiù - via dei Prati 
Fiscali 200 tei. 8105300/8105990. FROSINONE: Scarman - via Casiiina Nord 98/100 tei. 
25065 - via Mameli 27/31 SORA tei. 81045. LATINA: Nauticaravan Pontina - SS 148 Km. 
63.600 BORGO MONTELLO tei. 481809/43310. RIETI: Dante Rinaldi - via Pistignano 37 
tei. 41117. VITERBO: Zelindo Ferrazzani - via Matteotti 77/79 tei. 30854. PERUGIA: Grifo 
Caravan - TAVERNE di CORCIANO tei. 772297. CITTA* DI CASTELLO: Scarscelli e Cro-
cionl - SS Tiberina 3 bis tei. 853514/852746/853161. TERNI: Ternana Caravan - via Gu
glielmi 4 tei. 410397. MATERA: Caravan Sport - Via Ascanio Persio 19 tei. 24476. REGGIO 
CALABRIA: Francesco Vadala - via S. Giorgio 9 PALMI tei. 22217/51914 (informazioni). 
COSENZA: F. lannelli & F. - via Mancini 21 CASTROVILLARI tei. 21633. 

L'organizzazione vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 
ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D O R O 1973 
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